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CESI comunica la chiusura del Laboratorio Chimico della sede di Piacenza e di fatto l’inizio della ristrutturazione di ESS 

L’azienda ha dichiarato la chiusura del Laboratorio Chimico di Piacenza per scarsa competitività, motivazione che contrasta pesantemente con il dato di fatto che:

- a EEI (divisione ambiente e ingegneria) è stato imposto il margine più elevato di CESI

- a ESS (studi e servizi ambientali) sono stati imposti margini elevati

Con questa decisione l’Azienda dimostra, contrariamente a quanto affermato anche nel recente passato, che non ha considerazione e riconoscimento per gli obiettivi raggiunti da ESS e dal Laboratorio Chimico negli anni precedenti, ai quali sono stati posti traguardi sempre più difficili, a conferma di una struttura che è in grado di rispondere alle richieste dell’Azienda, sia in termini di operatività sia di risultati economici, grazie soprattutto alla sinergia fra le varie discipline. 

Già a un’analisi superficiale balza subito all’occhio la debolezza della motivazione e di come non si sia presa in considerazione l’ipotesi, in un periodo di grave crisi generale, di un abbassamento dei margini, oggettivamente elevati, per migliorare la competitività di ESS. Inoltre, risulta incomprensibile una decisione che vuole ignorare i contratti in essere e in corso di definizione che garantirebbero già oggi l’attività del Laboratorio di Analisi Chimiche per diversi mesi.

Con questa decisione CESI indebolisce pesantemente tutta la funzionalità di ESS, esprimendo la volontà di uniformarla a una delle tante strutture di consulenza presenti sul mercato che, nella maggior parte dei casi, non sono in grado di garantire un approccio a 360° alle problematiche del Cliente, caratteristiche per le quali CESI è conosciuto da molti anni e che sono state la nostra grande forza rispetto alla concorrenza. Occorre ricordare peraltro che i margini operativi lordi delle aziende del settore (indagini ambientali) sono decisamente inferiori a quelli praticati da CESI.

La nuova riorganizzazione di ESS è rivolta solo al breve termine sulla base di previsioni di budget che considerano solamente la riduzione degli ordinativi ENEL e non ammettono  la possibilità di compensazione con ordinativi di altre aziende. Peraltro, questa decisione incide pesantemente su l’offerta di servizi e non favorisce lo sviluppo di nuove prospettive di mercato, venendo a mancare quel supporto che solo una consolidata competenza analitica può dare ai nostri prodotti. 

Per CESI è meglio affidare le analisi chimiche ai “numerifici”, dove lavorano sicuramente persone competenti che però sono costrette a sfornare analisi a ritmo sostenuto per compensare i prezzi estremamente bassi che il mercato impone. Peraltro il margine di questi laboratori è garantito dal fatto che buona parte del personale è costituito da laureati precari che hanno un tempo di permanenza di massimo due anni. Forse anche CESI è stato colto dalla sindrome C.S.I. dove basta premere un pulsante dello strumento (non importa quale) per fare un’analisi?    

Inoltre, la decisione di CESI attacca pesantemente la sede di Piacenza poiché, verificandosi in concomitanza alla possibile massiccia perdita di personale per prepensionamento, i lavoratori rischiano di dovere affrontare le attività finora svolte in condizioni al di sotto del limite di fattibilità. Questo si potrebbe tradurre in una progressiva perdita di professionalità a causa della mancata sinergia tra discipline, condizione che fino ad oggi ci ha aiutato a rispondere alle esigenze dell’azienda. 

Da qui il passo è breve sia per ridurre la sede di Piacenza, nella migliore delle ipotesi, a un semplice punto di appoggio per il materiale da trasferta sia per banalizzare i contenuti professionali, condizioni che portano sicuramente alla chiusura della sede, privando così il territorio piacentino di una realtà lavorativa a elevato contenuto tecnico-scientifico e di una speranza di sviluppo dell’occupazione per i giovani laureati e diplomati.
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